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Popoli Dalpane Ensemble - Eno/logie

How many grapes went into the wine

Il progetto prevede l’esecuzione di adattamenti per piccolo ensemble semiacustico di musiche e canzoni composte da Brian Eno (nome prestigiosissimo nell’ambito della musica contemporanea colta ed extracolta), e la realizzazione di un omonimo CD.
Concerti:

28 giugno 2008 Feste Artusiane-Forlimpopoli

24 luglio 2008 Chiostro Arena del Sole – Bologna con degustazione di vini

31 luglio 2008 Marina di Ravenna con Vito

3 Agosto 2008 Misano Adriatico  con Vito

10 Agosto 2008  Dozza 

“Me lo chiedevo da qualche anno: com’è possibile che nessuno ci abbia ancora mai pensato, finora? E mi rispondevo: perché, ammettilo, è un po’ una str... una banalità abbinare Brian Eno e il vino, approfittando del fatto che il prefisso derivato dal greco ôinos, vino, si scrive esattamente come il cognome del più musicista fra i non-musicisti.

Sarà venuto in mente a tanti, ma tutti si saranno detti: è proprio una str... appunto, una stupidata.

 Però, vedete, io sono fatto così (sono fatto male, lo so): quando un titolo mi piace, voglio riempirlo di qualcosa. E ho cominciato a pensare che una rilettura strumentale acustica o semiacustica delle canzoni di Brian Eno sarebbe stata il perfetto complemento per assaggi di vini nelle cantine, nelle enoteche, e insomma dovunque il vino sia apprezzato anche come “fatto culturale” oltre che come bevanda consolatoria, gratificante, inebriante (“nunc est bibendum, nunc pede libero pulsanda tellus”: non scrisse così Orazio? e prima di lui Alceo non aveva scritto “nun kré mezistén”, “ora bisogna ubriacarsi”?).

 Insomma, come spesso mi capita ho cominciato a cercare giustificazioni e complici. Il primo complice l’ho trovato in Oderso Rubini: uno che quando gli racconto qualche str... stupidata delle mie non mi manda al diavolo (non immediatamente, almeno). E Oderso mi ha segnalato una banda di matti - la banda di musicisti matti che suona in questo disco.

 Per via di giustificazioni, frugando qua e là ne ho trovata una meravigliosa, che quasi non ci credevo: ho scoperto che Stafford Beer, studioso londinese e teorico della cibernetica scomparso nel 2002 il cui “dynamic model of non-hierarchic self-organisation” era molto apprezzato appunto da Brian Eno, aveva pubblicato nel 1994 una ponderosa raccolta di saggi e scritti intitolata “How Many Grapes Went into the Wine”.

 Serviva un sottotitolo colto e intellettuale, per far accettare un titolo costruito su un banale gioco di assonanze fonetiche? Trovato!

 Il resto è andato da sé: la scelta dei pezzi, tutti tratti dai primi quattro dischi da solista di Brian Eno (quelli più “canzoni”, in genere), le prove, e finalmente questo disco.

 Sono contento che esista, questo disco. Non trovate anche voi che il titolo e il sottotitolo siano bellissimi? (anche la musica, certo, come no? ma sapete, io di musica ne capisco poco...)”

  

 Franco Zanetti
Bio + Foto: http://www.sonicrocket.com/stilelibero/enologie.html
Formazione:
Marco Zanardi clarinetto, sassofoni
Alessandro Bonetti violino

Enrico Mazzotti basso elettrico
Claudio Trotta batteria

Marco Dalpane piano, synth, fisarmonica
Tiziano Popoli piano, synth, laptop

I brani selezionati per l’esecuzione dal vivo e la realizzazione del CD sono:

1.St.Elmo's fire 4.17

2.Put a straw under baby 3.18  

3.Golden Hours 3,32  

4.By this river 3.42

5.Driving me Backwards 5.30

6.I'll come running 3.13

7.Third uncle 5.04

8.Back in judy's jungle 4.32

9.The fat lady of limbourg 4.46   

10.Sky saw 4.37

11.Baby's on fire 5.50  

12.On some faraway beach 5.37 

13.China my China 4.31

14.Needles in the camel's eye 6.48

arrangiamenti:
T.Popoli: 1, 3, 5, 6, 9, 11 - M.Dalpane: 2, 4, 7, 10, 12, 14 - M. Zanardi:  8-13 

Tratti da:

Here Come the Warm Jets    gennaio 1974

Taking Tiger Mountain (By Strategy)  novembre 1974
Another Green World   novembre 1975
Before and After Science 1977
POPOLI DALPANE ENSEMBLE 

Il gruppo inizia la propria attività nel 1986 (con la denominazione di Perversi Polimorfi) per poi assumere la definitiva denominazione di Popoli Dalpane Ensemble nel 1986 e diventare una formazione stabile nel 1988. Della formazione originale facevano parte: Tiziano Popoli – Tastiere, Marco Dalpane – Tastiere, Marco Ferrari – Clarinetto, Paola Garavaldi – Violino, Paolo Grandi – Basso.

Con questa formazione (dal 1988 fino al 1994) il gruppo ha sviluppato diversi progetti, avviato collaborazioni particolarmente feconde di cui sono testimonianza le numerose esibizioni dal vivo in Festival e Rassegne internazionali e le produzioni discografiche per Virgin/Stile Libero.

A oltre 10 anni di distanza dalla conclusione della prima fase di attività il Popoli Dalpane Ensemble si ripropone con un progetto musicale che guarda al pop come all’ improvvisazione, alla scrittura articolata e precisa come alla ricerca di nuovi orizzonti sonori.

Ne sono concreta testimonianza un nuovo repertorio e due progetti rivolti il primo al cinema muto (con l’accompagnamento dal vivo del film Menschenn am Sonntag), il secondo alla rivisitazione delle musiche di Brian Eno (Meet, Milano 07). 

La formazione si è in qualche modo asciugata e irrobustita insieme, affiancando alla voce del violino e del clarinetto la propulsione della sezione ritmica.

Le parole scritte da Roberto Verti in occasione della partecipazione dell’ensemble al festival Angelica (92) possono meglio di ogni altra indicare una prassi che continuiamo a riconoscere nostra: -Divertita e accattivante, sostanzialmente amorale, volta “verso un nuovo immaginario musicale affinato al disincanto e all’ironia”, come scriveva Carlo Infante presentando nel 1988 Lezioni di anatomia. La musica di Tiziano Popoli e Marco Dalpane è testimone di uno tra gli infiniti possibili percorsi nell’era del dopo postmoderno.

Musica estetica e non già, non più musica etica…

Questa musica è curiosa, impertinente. Si interessa di tutto e filtra tutto, guarda divertita alla memoria, alla storia e insieme alla sincronicità del presente come dietro il vetro di un acquario. Tutto è lì, a portata di mano eppure imprendibile.-

La musica di Popoli-Dalpane è stata di volta in volta assimilata alla musica contemporanea, alla new age, alla tendenza minimalista. Hanno scritto:

T. Popoli e M. Dalpane (....) esponenti di una musica italiana coraggiosa e pioneristica (A. D'Agnese, CIAO 2001)

....alle sonorità alla Nyman di Popoli-Dalpane, fautori di un neoclassicismo ravvivato da un inedito scratching di gusto colto (F.Vacalebre, Il Mattino)

...I bolognesi Tiziano Popoli e Marco Dalpane propongono (....) le raffinate atmosfere della loro musica  new age (B. Torresin, Repubblica)
Tiziano Popoli

Dopo il diploma in pianoforte e in musica elettronica presso il Conservatorio di Bologna, ho conseguito la laurea DAMS - musica con una tesi sulla vocalità nella musica elettronica di Bruno Maderna.

1985: compongo le mie prime musiche per uno spettacolo teatrale, Scorie, prodotto da Koinè, Carpi e le pubblico su L.P;

1988: in compagnia di Marco Dalpane, dò vita al Popoli-Dalpane Ensemble col quale pubblichiamo due CD: Lezioni di anatomia e Serenate (Stile libero/Virgin Italia).

1990: con Massimo Simonini formo il gruppo N.O.R.M.A. col quale pubblichiamo due CD: N.O.R.M.A (Caicai) e L'arpa e l'asino (ReR).

Da allora collaboro con musicisti, registi teatrali, documentaristi e cinematografici, coreografi, videomaker, pittori , attori e performers. 

Partecipo a festivals e rassegne in qualità di compositore ed esecutore e mi sono esibito, tra l’altro, a Bologna, Roma, Bolzano, Tessaloniki, Beograd, Novi Sad, Berlino, Rotterdam, Amsterdam, Londra, Tokio, Kyoto, Montreal, Madrid.

Attualmente sono direttore artistico del Festival Rimusicazioni di Bolzano e della rassena Musichedicinema –film rari rimusicati dal vivo, Unione Terre dei Castelli di Modena, e insegno  Informatica Musicale presso L’Istituto Musicale “A. Vivaldi” di Bolzano .

Mi interesso in particolare di paesaggio sonoro, musiche etniche ed elettroniche, cinema e colonne sonore. 

PRINCIPALI  COLLABORAZIONI

musicisti: Chris Cutler, Fred Frith, Tony Coe, Phil Minton, Lindsay Cooper, Lamin Kontè, Paolo Fresu, Enrico Rava, Fulvio Maras, Glenn Ferris, Gianni Gebbia, Marco Dalpane, Mauro Franceschi, Stefano Zorzanello, Vincenzo Vasi, Guglielmo Pagnozzi, Massimo Simonini, Carlo Cialdo Capelli, Geoff Warren, Francesco Cusa, Alberto Cappelli; 

gruppi teatrali: Koinè, Teatro della Valdoca, Teatro Reon, Il Cerchio, Teatret La Luna; 

coreografi: Paco Decina, Orazio Caiti, Odile Cazes, Manon Peronne; 

attori: Arturo Brachetti, Ugo Tognazzi, Giorgio Gaber, Aldo giovanni e Giacomo; 

registi: John Dexter, Guglielmo Ferro, Ugo Gregoretti, Cesare Ronconi, Gianni Zanasi, Enza Negroni, Elisa Meneghetti, Lucilio Santoni, Fulvio Ianneo, Daria Menozzi; 

videomaker: Vittorio Pettinella, Olivo Barbieri. Enza Negroni, Luigi Bellavita
Marco Dalpane
Comincio a studiare il pianoforte all’età di 5 anni.
Dai 9 ai 13 suono l’organo in chiesa, poi tastiere e sintetizzatori in gruppi rock.

Continuo gli studi classici e nel 1979 mi diplomo in pianoforte.

Parallelamente studio composizione, musica elettronica e seguo il corso di laurea DAMS.

Negli anni ’80 mi dedico come pianista alla musica delle avanguardie del ‘900 e del secondo dopoguerra. Fondo e collaboro diversi ensemble rivolti all’esecuzione di musica contemporanea sperimentale e minimal, eseguendo tra gli altri musiche di L. Andriessen, T. Riley, F. Rzewsky, T. Johnson, A. Curran, S. ten Holt, S. Reich, N. Roseeuw, I. Xenakis, C. Vivier, E. Kang, F. Zappa, J. Cage, G. Bryars

Come solista tengo concerti con musiche di J. Cage, M. Feldman, H. Cowell, H. Skempton, S. Reich, T. Riley, P. Glass, T. Johnson, J. Adams, C. Cardew, S. ten Holt, G. Gershwin, S. Joplin, E. Satie, B. Bartok, P. Castaldi, S. Bussotti, D. Guaccero, A. Schoenberg, A. Webern, F. Liszt.

Seguo corsi di perfezionamento pianistico con Giancarlo Cardini, Herbert Henck e Daniel Rivera.

Scrivo musiche per il teatro e la danza.

Ho realizzato progetti in collaborazione con Tony Coe, Lindsay Cooper, Paolo Fresu, Enrico Rava, Fred Frith, Butch Morris, Eyvind  Kang, Alvin Curran, Ulrich Krieger e Markus Schmickler.

Dal 2000 suono la fisarmonica nella Vladah Klezmer Band.

 

Dal 1991 collaboro con la Cineteca del Comune di Bologna come pianista accompagnatore e autore di musiche per il cinema muto.

Questa attività mi ha portato a partecipare ai più importanti festival musicali e cinematografici italiani ed internazionali in Francia, Svizzera, Spagna, Germania, Ungheria, Belgio, Lussemburgo, Slovenia, Serbia, USA, Colombia, Giappone, Corea del Sud.

 

Ho realizzato opere su commissione  di reti televisive europee come ZDF e Arte 

Ho eseguito l’accompagnamento musicale dal vivo di oltre 500 proiezioni.

Discografia

Scorie (Lp Yaki Records, 1985)

Lezioni di anatomia (CD Virgin Stile Libero, 1988)

Serenate (CD Virgin Stile Libero, 1992)

In AAVV Lavori in corso (CD Virgin Stile Libero, 1993)

In AAVV Quelle pause di luce (CD, 1992)

In AAVV Angelica 92 (CD CAICAI, 1992)

Principali manifestazioni

Biennale giovani artisti dell’Europa Mediterranea (Salonicco/Grecia, 86)

D’Art Room (Bologna, 87)

Time Zones (Bari, 88)

Biennale giovani artisti dell’Europa Mediterranea (Bologna, 88)

Festival de Rethymnon (Creta, 89)

Rotte Mediterranee (Tipasa/Algeria, 1990)

All Frontiers (Gorizia, 1990)

Carrefour de la Mediterranée (Salonicco/Grecia, 1991)

Angelica/Festival internazionale di musica (Bologna, 92)

InterAction (Bologna, 92)

Marseille Objectif Danse (Marsiglia/Francia, 93)

Premio Città di Recanati (93)

Festival International de Jazz (Saint-Lous/Senegal, 93)

Dimitria (Salonicco/Grecia, 93)

Suoni dal Mondo (Bologna, 94)

AJMI (Avignone/Francia, 94)

Jazz in’it (Vignola, 94)

Tel. 051-436636  338-7108890 email: oderso@astroman.it


